
LIBRO SECONDO
ATTI1

1 Di seguito gli articoli modificati dal settembre 2022

110. Forma degli atti.1 – 1. Quando è richiesta la forma scritta, gli atti del procedimento penale sono 
redatti e conservati in forma di documento informatico, tale da assicurarne l’autenticità, l’integrità, la 
leggibilità, la reperibilità, l’interoperabilità e, ove previsto dalla legge, la segretezza.

2. Gli atti redatti in forma di documento informatico rispettano la normativa, anche regolamentare, 
concernente la redazione, la sottoscrizione, la conservazione, l’accesso, la trasmissione e la ricezione 
degli atti e dei documenti informatici.

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli atti che, per loro natura o per specifiche esigenze 
processuali, non possono essere redatti in forma di documento informatico.

4. Gli atti redatti in forma di documento analogico sono convertiti senza ritardo in copia informatica ad 
opera dell’ufficio che li ha formati o ricevuti, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la redazione, la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione degli atti e dei documenti 
informatici.

1 Articolo così sost. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

111. Data e sottoscrizione degli atti.1 – 1. Quando la legge richiede la data di un atto, informatico o 
analogico,2 sono indicati il giorno, il mese, l’anno e il luogo in cui l’atto è compiuto. L’indicazione 
dell’ora è necessaria solo se espressamente prescritta.

2. Se l’indicazione della data di un atto è prescritta a pena di nullità, questa sussiste soltanto nel caso in 
cui la data non possa stabilirsi con certezza in base ad elementi contenuti nell’atto medesimo o in atti 
a questo connessi.

2-bis. L’atto redatto in forma di documento informatico è sottoscritto, con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione degli atti e dei documenti informatici.3

2-ter. La ricezione di un atto orale, trascritto in forma di documento informatico, contiene l’attestazione 
da parte dell’autorità procedente, che sottoscrive il documento a norma del comma 2-bis, della 
identità della persona che lo ha reso.3

2-quater. Quando l’atto è redatto in forma di documento analogico e ne è richiesta la sottoscrizione, se la 
legge non dispone altrimenti, è sufficiente la scrittura di propria mano, in fine dell’atto, del nome e 
cognome di chi deve firmare. Se chi deve firmare non è in grado di scrivere, il pubblico ufficiale, al 
quale è presentato l’atto scritto o che riceve l’atto orale, accertata l’identità della persona, ne fa 
attestazione in fine dell’atto medesimo.3

1 Rubrica così modif. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Parole ins. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma aggiunto dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

111-bis. Deposito telematico.1 – 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 175-bis, in ogni stato e grado del 
procedimento, il deposito di atti, documenti, richieste, memorie ha luogo esclusivamente con 
modalità telematiche, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione degli atti e dei documenti informatici.

2. Il deposito telematico assicura la certezza, anche temporale, dell’avvenuta trasmissione e ricezione, 
nonché l’identità del mittente e del destinatario, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli atti e ai documenti che, per loro natura o per 
specifiche esigenze processuali, non possono essere acquisiti in copia informatica.

4. Gli atti che le parti compiono personalmente possono essere depositati anche con modalità non 
telematiche.

1 Articolo ins. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
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111-ter. Fascicolo informatico e accesso agli atti.1 – 1. I fascicoli informatici del procedimento penale 
sono formati, conservati, aggiornati e trasmessi nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente il fascicolo informatico, in maniera da assicurarne l’autenticità, l’integrità, l’accessibilità, 
la leggibilità, l’interoperabilità nonché l’agevole consultazione telematica.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche quando la legge prevede la trasmissione di singoli 
atti e documenti contenuti nel fascicolo informatico.

3. Gli atti e i documenti formati e depositati in forma di documento analogico sono convertiti, senza 
ritardo, in documento informatico e inseriti nel fascicolo informatico, secondo quanto previsto dal 
comma 1, salvo che per loro natura o per specifiche esigenze processuali non possano essere acquisiti 
o convertiti in copia informatica. In tal caso, nel fascicolo informatico è inserito elenco dettagliato 
degli atti e dei documenti acquisiti in forma di documento analogico.

4. Le copie informatiche, anche per immagine, degli atti e dei documenti processuali redatti in forma di 
documento analogico, presenti nei fascicoli informatici, equivalgono all’originale anche se prive della 
firma digitale di attestazione di conformità all’originale.

1 Articolo ins. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

116. Copie, estratti e certificati. – 1. Durante il procedimento e dopo la sua definizione, chiunque vi 
abbia interesse può ottenere il rilascio a proprie spese di copie, estratti o certificati di singoli atti.1

2. Sulla richiesta provvede il pubblico ministero o il giudice che procede al momento della presentazione 
della domanda ovvero, dopo la definizione del procedimento, il presidente del collegio o il giudice 
che ha emesso il provvedimento di archiviazione o la sentenza.

3. Il rilascio non fa venire meno il divieto di pubblicazione stabilito dall’art. 114.
3-bis. Quando il difensore, anche a mezzo di sostituti, presenta all’autorità giudiziaria atti o documenti 

redatti in forma di documento analogico2, ha diritto al rilascio di attestazione dell’avvenuto deposito, 
anche in calce ad una copia.3

1 V. artt. 1412, 243, 258, 366, 675; v. Att. 42.
2 Parole ins. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma aggiunto dall’art. 2, L. 7 dic. 2000, n. 397.

122. Procura speciale per determinati atti. – 1. Quando la legge consente che un atto sia compiuto per 
mezzo di un procuratore speciale, la procura deve, a pena di inammissibilità, essere rilasciata per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e deve contenere, oltre alle indicazioni richieste 
specificamente dalla legge, la determinazione dell’oggetto per cui è conferita e dei fatti ai quali si 
riferisce. Se la procura è rilasciata per scrittura privata al difensore, la sottoscrizione può essere 
autenticata dal difensore medesimo.1 La procura è unita agli atti.

2. Per le pubbliche amministrazioni è sufficiente che la procura sia sottoscritta dal dirigente dell’ufficio 
nella circoscrizione in cui si procede e sia munita del sigillo dell’ufficio.

2-bis. La procura speciale è depositata, in copia informatica autenticata con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, con le modalità previste 
dall’articolo 111-bis, salvo l’obbligo di conservare l’originale analogico da esibire a richiesta 
dell’autorità giudiziaria.2

3. Non è ammessa alcuna ratifica degli atti compiuti nell’interesse altrui senza procura speciale nei casi 
in cui questa è richiesta dalla legge.

1 Comma così modif. dall’art. 13, c. 3, L. 16 dic. 1999, n. 479.
2 Comma ins. dall’art. 6, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

124. Obbligo di osservanza delle norme processuali. – 1. I magistrati, i cancellieri e gli altri ausiliari e 
collaboratori1 del giudice, gli ufficiali giudiziari, gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria sono 
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tenuti a osservare le norme di questo codice anche quando l’inosservanza non importa nullità o altra 
sanzione processuale.

2. I dirigenti degli uffici vigilano sull’osservanza delle norme anche ai fini della responsabilità 
disciplinare.

1 Parole aggiunte dall’art. 18, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 151, con decorrenza 1 nov. 2022.

TITOLO II
Atti e provvedimenti del giudice

125. Forme dei provvedimenti del giudice. – 1. La legge stabilisce i casi nei quali il provvedimento del 
giudice assume la forma della sentenza, dell’ordinanza o del decreto.

2. La sentenza è pronunciata in nome del popolo italiano.
3. Le sentenze e le ordinanze sono motivate, a pena di nullità. I decreti sono motivati, a pena di nullità, 

nei casi in cui la motivazione è espressamente prescritta dalla legge.
4. Il giudice delibera in camera di consiglio senza la presenza dell’ausiliario designato ad assisterlo e 

delle parti. La deliberazione è segreta.
5. Nel caso di provvedimenti collegiali, se lo richiede un componente del collegio che non ha espresso 

voto conforme alla decisione, è compilato sommario verbale contenente l’indicazione del 
dissenziente, della questione o delle questioni alle quali si riferisce il dissenso e dei motivi dello 
stesso, succintamente esposti. Il verbale, redatto in forma di documento analogico dal meno anziano 
dei componenti togati del collegio e sottoscritto da tutti i componenti, è conservato a cura del 
presidente in plico sigillato presso la cancelleria dell’ufficio. Non si applicano le disposizioni degli 
articoli 110, comma 4, e 111-ter, comma 3.1

6. Tutti gli altri provvedimenti sono adottati senza l’osservanza di particolari formalità e, quando non è 
stabilito altrimenti, anche oralmente.

1 Comma così modif. dall’art. 7, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

126. Assistenza al giudice. – 1. Il giudice, in tutti gli atti ai quali procede, è assistito dall’ausiliario a ciò 
designato a norma dell’ordinamento, se la legge non dispone altrimenti.

1-bis. Il giudice è supportato dall’ufficio per il processo penale nei limiti dei compiti a questo attribuiti 
dalla legge.1

1 Comma aggiunto dall’art. 18, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 151, con decorrenza 1 nov. 2022.

127. Procedimento in camera di consiglio. – 1. Quando si deve procedere in camera di consiglio, il 
giudice o il presidente del collegio fissa la data dell’udienza e ne fa dare avviso alle parti, alle altre 
persone interessate e ai difensori. L’avviso è comunicato o notificato almeno dieci giorni prima della 
data predetta. Se l’imputato è privo di difensore, l’avviso è dato a quello di ufficio.

2. Fino a cinque giorni prima dell’udienza possono essere presentate memorie in cancelleria.
3. Il pubblico ministero, gli altri destinatari dell’avviso nonché i difensori sono sentiti se compaiono. Se 

l’interessato richiede di essere sentito ed è detenuto o internato in luogo posto fuori della 
circoscrizione del giudice, si provvede mediante collegamento a distanza, oltre che nei casi 
particolarmente previsti dalla legge, quando l’interessato vi consente. In caso contrario, l’interessato è 
sentito prima del giorno dell’udienza dal magistrato di sorveglianza del luogo.1

4. L’udienza è rinviata se sussiste un legittimo impedimento dell’imputato o del condannato che ha 
chiesto di essere sentito personalmente e che non sia detenuto o internato in luogo diverso da quello 
in cui ha sede il giudice.

5. Le disposizioni dei commi 1, 3 e 4 sono previste a pena di nullità.
6. L’udienza si svolge senza la presenza del pubblico.
7. Il giudice provvede con ordinanza comunicata o notificata senza ritardo ai soggetti indicati nel comma 

1, che possono proporre ricorso per cassazione.
8. Il ricorso non sospende l’esecuzione dell’ordinanza, a meno che il giudice che l’ha emessa disponga 

diversamente con decreto motivato.
9. L’inammissibilità dell’atto introduttivo del procedimento è dichiarata dal giudice con ordinanza, 
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anche senza formalità di procedura, salvo che sia altrimenti stabilito. Si applicano le disposizioni dei 
commi 7 e 8.

10. Il verbale di udienza è redatto soltanto in forma riassuntiva a norma dell’art. 140 comma 2.2
1 Comma così modif. dall’art. 7, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 La Corte cost., con sent. 3 dic. 1990, n. 529, ha dichiarato l’ill. cost. del c. 10 «nella parte in cui dopo la parola ‘redatto’ 

prevede ‘soltanto’ anziché ‘di regola’».

129-bis. Accesso ai programmi di giustizia riparativa.1 – 1. In ogni stato e grado del procedimento 
l’autorità giudiziaria può disporre, anche d’ufficio, l’invio dell’imputato e della vittima del reato di 
cui all’articolo 42, comma 1, lettera b), del decreto legislativo attuativo della legge 27 settembre 
2021, n. 134, al Centro per la giustizia riparativa di riferimento, per l’avvio di un programma di 
giustizia riparativa.

2. La richiesta dell’imputato o della vittima del reato di cui all’articolo 42, comma 1, lettera b) del 
decreto legislativo attuativo della legge 27 settembre 2021, n. 134, è proposta personalmente o per 
mezzo di procuratore speciale.

3. L’invio degli interessati è disposto con ordinanza dal giudice che procede, sentite le parti, i difensori 
nominati e, se lo ritiene necessario, la vittima del reato di cui all’articolo 42, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo attuativo della legge 27 settembre 2021, n. 134, qualora reputi che lo svolgimento 
di un programma di giustizia riparativa possa essere utile alla risoluzione delle questioni derivanti dal 
fatto per cui si procede e non comporti un pericolo concreto per gli interessati e per l’accertamento 
dei fatti. Nel corso delle indagini preliminari provvede il pubblico ministero con decreto motivato.

4. Nel caso di reati perseguibili a querela soggetta a remissione e in seguito all’emissione dell’avviso di 
cui all’articolo 415-bis, il giudice, a richiesta dell’imputato, può disporre con ordinanza la 
sospensione del procedimento o del processo per lo svolgimento del programma di giustizia riparativa 
per un periodo non superiore a centottanta giorni. Si osservano le disposizioni dell’articolo 159, 
primo comma, numero 3), primo periodo, del codice penale, e dell’articolo 344-bis, commi 6 e 8, 
nonché, in quanto compatibili, dell’articolo 304.

5. Al termine dello svolgimento del programma di giustizia riparativa, l’autorità giudiziaria acquisisce la 
relazione trasmessa dal mediatore.

1 Articolo ins. dall’art. 7, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

133. Accompagnamento coattivo di altre persone. – 1. Se il testimone, il perito, la persona sottoposta 
all’esame del perito diversa dall’imputato1, il consulente tecnico, l’interprete o il custode di cose 
sequestrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un legittimo impedimento di comparire 
nel luogo, giorno e ora stabiliti, il giudice può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può altresì 
condannarli, con ordinanza, al pagamento di una somma da euro 51 a euro 516 a favore della cassa 
delle ammende nonché alle spese alle quali la mancata comparizione ha dato causa.

1-bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica in caso di mancata comparizione del querelante 
all’udienza in cui sia stato citato a comparire come testimone, limitatamente ai casi in cui la mancata 
comparizione del querelante integra remissione tacita di querela, nei casi in cui essa è consentita.2

2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.
1 Parole aggiunte dall’art. 26 della L. 30 giu. 2009, n. 85.
1 Comma aggiunto dall’art. 7, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

TITOLO II-bis
Partecipazione a distanza

1 Titolo ins. dall’art. 8, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

133-bis. Disposizione generale.1 – 1. Salvo che sia diversamente previsto, quando l’autorità giudiziaria 
dispone che un atto sia compiuto a distanza o che una o più parti possano partecipare a distanza al 
compimento di un atto o alla celebrazione di un’udienza si osservano le disposizioni di cui all’articolo 
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133-ter.
1 Articolo ins. dall’art. 8, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

133-ter. Modalità e garanzie della partecipazione a distanza.1 – 1. L’autorità giudiziaria, quando 
dispone che un atto sia compiuto a distanza o che una o più parti partecipino a distanza al 
compimento di un atto o alla celebrazione di un’udienza, provvede con decreto motivato. Quando non 
è emesso in udienza, il decreto è notificato o comunicato alle parti unitamente al provvedimento che 
fissa la data per il compimento dell’atto o la celebrazione dell’udienza e, in ogni caso, almeno tre 
giorni prima della data suddetta. Il decreto è comunicato anche alle autorità interessate.

2. Nei casi di cui al comma 1 è attivato un collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza o l’ufficio 
giudiziario e il luogo in cui si trovano le persone che compiono l’atto o che partecipano all’udienza a 
distanza. Il luogo in cui si trovano le persone che compiono l’atto o che partecipano all’udienza a 
distanza è equiparato all’aula di udienza.

3. Il collegamento audiovisivo è attuato, a pena di nullità, con modalità idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti all’atto o all’udienza e ad assicurare la 
contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti nei diversi luoghi e la possibilità per 
ciascuna di essa di udire quanto viene detto dalle altre. Nei casi di udienza pubblica è assicurata 
un’adeguata pubblicità degli atti compiuti a distanza. Dell’atto o dell’udienza è sempre disposta la 
registrazione audiovisiva.

4. Salvo quanto disposto dai commi 5, 6 e 7, le persone che compiono l’atto o che partecipano 
all’udienza a distanza si collegano da altro ufficio giudiziario o da un ufficio di polizia giudiziaria 
individuato dall’autorità giudiziaria, previa verifica della disponibilità di dotazioni tecniche e 
condizioni logistiche idonee per il collegamento audiovisivo.

5. Le persone detenute, internate, sottoposte a custodia cautelare in carcere o ristrette in carcere a seguito 
di arresto o di fermo, quando compiono l’atto o partecipano all’udienza a distanza, si collegano dal 
luogo in cui si trovano.

6. Sentite le parti, l’autorità giudiziaria può autorizzare le persone che compiono l’atto o che partecipano 
all’udienza a distanza a collegarsi da un luogo diverso da quello indicato nel comma 4.

7. I difensori si collegano dai rispettivi uffici o da altro luogo, purché idoneo. È comunque assicurato il 
diritto dei difensori o dei loro sostituti di essere presenti nel luogo dove si trova l’assistito. È 
parimenti sempre assicurato il diritto dei difensori o dei loro sostituti di consultarsi riservatamente tra 
loro e con l’assistito per mezzo di strumenti tecnici idonei.

8. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 e, ove l’autorità giudiziaria non disponga diversamente, nel caso di cui 
al comma 6, un ausiliario del giudice o del pubblico ministero, individuato anche tra gli ausiliari in 
servizio presso l’ufficio giudiziario di cui al citato comma 4, o un ufficiale di polizia giudiziaria, 
individuato in via prioritaria tra il personale in servizio presso le sezioni di polizia giudiziaria e 
designato tra coloro che non svolgono, né hanno svolto, attività di investigazione o di protezione nei 
confronti dell’imputato o in relazione ai fatti a lui riferiti, è presente nel luogo ove si trovano le 
persone che compiono l’atto o che partecipano all’udienza a distanza, ne attesta l’identità e redige 
verbale delle operazioni svolte a norma dell’articolo 136, in cui dà atto dell’osservanza delle 
disposizioni di cui al comma 3, primo periodo, e al comma 7, secondo e terzo periodo, delle cautele 
adottate per assicurare la regolarità dell’esame con riferimento al luogo in cui la persona si trova, 
nonché dell’assenza di impedimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti e delle facoltà ad essa 
spettanti.

1 Articolo ins. dall’art. 8, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

TITOLO III
Documentazione degli atti

134. Modalità di documentazione. – 1. Alla documentazione degli atti si procede mediante verbale e, 
nei casi previsti dalla legge, anche mediante riproduzione audiovisiva o fonografica.1

2. Il verbale è redatto, in forma integrale o riassuntiva, con la stenotipia o altro strumento idoneo allo 
scopo ovvero, in caso di impossibilità di ricorso a tali mezzi, con la scrittura manuale. Si osservano le 
disposizioni dell’articolo 110.1
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3. Quando il verbale è redatto in forma riassuntiva o quando la redazione in forma integrale è ritenuta 
insufficiente, alla documentazione dell’atto si procede altresì mediante riproduzione audiovisiva o 
fonografica.1

4. [Quando le modalità di documentazione indicate nei commi 2 e 3 sono ritenute insufficienti, può 
essere aggiunta la riproduzione audiovisiva se assolutamente indispensabile. La riproduzione 
audiovisiva delle dichiarazioni della persona offesa in condizione di particolare vulnerabilità è in ogni 
caso consentita, anche al di fuori delle ipotesi di assoluta indispensabilità.]2

1 Comma così modif. dall’art. 9, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

135. Redazione del verbale. – 1. Il verbale è redatto dall’ausiliario che assiste il giudice.
2. Quando il verbale è redatto con la stenotipia o altro strumento idoneo1, il giudice autorizza l’ausiliario 

che non possiede le necessarie competenze a farsi assistere da personale tecnico, anche esterno 
all’amministrazione dello Stato.

1 Parola così modif. dall’art. 9, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

141-bis. Modalità di documentazione dell’interrogatorio di persona in stato di detenzione.– 1. Ogni 
interrogatorio di persona che si trovi, a qualsiasi titolo, in stato di detenzione, e che non si svolga in 
udienza, deve essere documentato integralmente, a pena di inutilizzabilità, con mezzi di riproduzione 
audiovisiva o, se ciò non è possibile, con mezzi di riproduzione fonografica. Quando si verifica una 
indisponibilità di strumenti di riproduzione audiovisiva e fonografica o di personale tecnico, si 
provvede con le forme della perizia ovvero della consulenza tecnica. Dell’interrogatorio è anche 
redatto verbale in forma riassuntiva. La trascrizione della riproduzione è disposta solo se richiesta 
dalle parti.1

1 Comma così modif. dall’art. 9, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

148. Organi e forme delle notificazioni.1,2 – 1. Salvo che la legge disponga altrimenti, le notificazioni 
degli atti sono eseguite, a cura della segreteria o della cancelleria, con modalità telematiche che, nel 
rispetto della normativa anche regolamentare concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici, assicurano la identità del mittente e del destinatario, l’integrità del documento trasmesso, 
nonché la certezza, anche temporale, dell’avvenuta trasmissione e ricezione.

2. La lettura dei provvedimenti alle persone presenti o rappresentate dal difensore e gli avvisi che sono 
dati dal giudice o dal pubblico ministero verbalmente agli interessati in loro presenza sostituiscono le 
notificazioni di cui al comma 1, purché ne sia fatta menzione nel verbale.

3. Sostituisce le notificazioni di cui al comma 1 anche la consegna di copia in forma di documento 
analogico dell’atto all’interessato da parte della cancelleria o della segreteria. Il pubblico ufficiale 
addetto annota in tal caso sull’originale dell’atto la eseguita consegna e la data in cui questa è 
avvenuta.

4. In tutti i casi in cui, per espressa previsione di legge, per l’assenza o l’inidoneità di un domicilio 
digitale del destinatario o per la sussistenza di impedimenti tecnici, non è possibile procedere con le 
modalità indicate al comma 1, e non è stata effettuata la notificazione con le forme previste nei 
commi 2 e 3, la notificazione disposta dall’autorità giudiziaria è eseguita dagli organi e con le forme 
stabilite nei commi seguenti e negli ulteriori articoli del presente titolo.

5. Le notificazioni degli atti, salvo che la legge disponga altrimenti, sono eseguite dall’ufficiale 
giudiziario o da chi ne esercita le funzioni.

6. La notificazione è eseguita dalla polizia giudiziaria nei soli casi previsti dalla legge. Le notificazioni 
richieste dal pubblico ministero possono essere eseguite dalla polizia giudiziaria nei casi di atti di 
indagine o provvedimenti che la stessa polizia giudiziaria è delegata a compiere o è tenuta ad 
eseguire.

7. Nei procedimenti con detenuti e in quelli davanti al tribunale del riesame l’autorità giudiziaria può 
disporre che, in caso di urgenza, le notificazioni siano eseguite dalla Polizia penitenziaria del luogo in 
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cui i destinatari sono detenuti, con l’osservanza delle norme del presente titolo.
8. L’atto è notificato per intero, salvo che la legge disponga altrimenti, di regola mediante consegna di 

copia al destinatario oppure, se ciò non è possibile, alle persone indicate nel presente titolo. Quando la 
notifica non può essere eseguita in mani proprie del destinatario, l’organo competente per la 
notificazione consegna la copia dell’atto da notificare, fatta eccezione per il caso di notificazione al 
difensore o al domiciliatario, dopo averla inserita in busta che provvede a sigillare trascrivendovi il 
numero cronologico della notificazione e dandone atto nella relazione in calce all’originale e alla 
copia dell’atto.

1 Articolo così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 V. Att. 54.

149. Notificazioni urgenti a mezzo del telefono e del telegrafo.1 – 1. Quando nei casi previsti 
dall’articolo 148, comma 4, ricorre una situazione di urgenza, il giudice o il pubblico ministero 
dispongono, anche su richiesta di parte, che le persone diverse dall’imputato siano avvisate o 
convocate a mezzo del telefono a cura, rispettivamente, della cancelleria o della segreteria.

2. Dell’attività svolta è redatta attestazione che viene inserita nel fascicolo, nella quale si dà atto del 
numero telefonico chiamato, del nome, delle funzioni o delle mansioni svolte dalla persona che riceve 
la comunicazione, del suo rapporto con il destinatario e dell’ora della telefonata.

3. Alla comunicazione si procede chiamando il numero telefonico corrispondente ai luoghi indicati 
nell’articolo 157, commi 1 e 2, o il numero indicato dal destinatario o che dagli atti risulta in uso allo 
stesso. Essa non ha effetto se non è ricevuta dal destinatario, da persona che conviva anche 
temporaneamente col medesimo ovvero che sia al suo servizio.

4. La comunicazione telefonica ha valore di notificazione con effetto dal momento in cui è avvenuta, 
sempre che della stessa sia data immediata conferma al destinatario mediante telegramma o, in 
alternativa, mediante comunicazione all’indirizzo di posta elettronica indicato dallo stesso.

5. Quando non è possibile procedere nel modo indicato nei commi precedenti, la notificazione è 
eseguita, per estratto, mediante telegramma.

1 Articolo così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

150. Forme particolari di notificazione disposte dal giudice.1 – [1. Quando lo consigliano circostanze 
particolari, il giudice può prescrivere, anche di ufficio, con decreto motivato in calce all’atto, che la 
notificazione a persona diversa dall’imputato sia eseguita mediante l’impiego di mezzi tecnici che 
garantiscano la conoscenza dell’atto.

2. Nel decreto sono indicate le modalità necessarie per portare l’atto a conoscenza del destinatario.]
1 Articolo abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

151. Notificazioni richieste dal pubblico ministero.1 – [1. Le notificazioni di atti del pubblico ministero 
nel corso delle indagini preliminari sono eseguite dall’ufficiale giudiziario, ovvero dalla polizia 
giudiziaria nei soli casi di atti di indagine o provvedimenti che la stessa polizia giudiziaria è delegata 
a compiere o è tenuta ad eseguire.

2. La consegna di copia dell’atto all’interessato da parte della segreteria ha valore di notificazione. Il 
pubblico ufficiale addetto annota sull’originale dell’atto la eseguita consegna e la data in cui questa è 
avvenuta.

3. La lettura dei provvedimenti alle persone presenti e gli avvisi che sono dati dal pubblico ministero 
verbalmente agli interessati in loro presenza sostituiscono le notificazioni, purché ne sia fatta 
menzione nel verbale.

4. Il decreto di irreperibilità emesso a norma dell’art. 159 dal pubblico ministero ha valore solo per le 
notificazioni di propri atti e limitatamente alla fase delle indagini preliminari. A seguito della 
emissione del decreto, la notificazione è eseguita mediante consegna di copia al difensore.]

1 Articolo abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

152. Notificazioni richieste dalle parti private. – 1. Salvo che la legge disponga altrimenti, le 
notificazioni richieste dalle parti private1 possono essere sostituite dalla notificazione con modalità 
telematiche eseguita dal difensore a mezzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico 
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di recapito certificato qualificato ovvero dall’invio di copia dell’atto in forma di documento analogico 
effettuata dal difensore mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento2.3

1 V. artt. 60, 61, 74, 83, 89.
2 V. Att. 56.
3 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

153. Notificazioni e comunicazioni al pubblico ministero. – 1. Le notificazioni al pubblico ministero 
sono eseguite, con le modalità previste dall’articolo 148, comma 1, e, nei casi indicati dall’articolo 
148, comma 4, direttamente dalle parti o dai difensori, mediante consegna di copia dell’atto in forma 
di documento analogico nella segreteria. In tale ultimo caso, il pubblico ufficiale addetto annota 
sull’originale e sulla copia dell’atto le generalità di chi ha eseguito la consegna e la data in cui questa 
è avvenuta.1

2. Le comunicazioni di atti e provvedimenti del giudice al pubblico ministero sono eseguite a cura della 
cancelleria nello stesso modo, salvo che il pubblico ministero prenda visione dell’atto 
sottoscrivendolo. In tal caso, il pubblico ufficiale addetto annota sull’originale dell’atto la eseguita 
consegna e la data in cui questa è avvenuta.1,2

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 V. Att. 64.

153-bis. Domicilio del querelante. Notificazioni al querelante.1 – 1. Il querelante, nella querela, 
dichiara o elegge domicilio per la comunicazione e la notificazione degli atti del procedimento. A tal 
fine, può dichiarare un indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato.

2. Il querelante ha comunque facoltà di dichiarare o eleggere domicilio anche successivamente alla 
formulazione della querela, con dichiarazione raccolta a verbale o depositata con le modalità 
telematiche previste dall’articolo 111-bis, ovvero mediante telegramma o lettera raccomandata con 
sottoscrizione autenticata da un notaio, da altra persona autorizzata o dal difensore. La dichiarazione 
può essere effettuata anche presso la segreteria del pubblico ministero procedente o presso la 
cancelleria del giudice procedente.

3. In caso di mutamento del domicilio dichiarato o eletto, il querelante ha l’obbligo di comunicare 
all’autorità procedente, con le medesime modalità previste dal comma 2, il nuovo domicilio 
dichiarato o eletto.

4. Le notificazioni al querelante che non ha nominato un difensore sono eseguite presso il domicilio 
digitale e, nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, presso il domicilio dichiarato o eletto.

5. Quando la dichiarazione o l’elezione di domicilio mancano o sono insufficienti o inidonee, le 
notificazioni alla persona offesa che abbia proposto querela sono eseguite mediante deposito dell’atto 
da notificare nella segreteria del pubblico ministero procedente o nella cancelleria del giudice 
procedente.

1 Articolo ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

154. Notificazioni alla persona offesa, alla parte civile, al responsabile civile e al civilmente obbligato  
per la pena pecuniaria. – 1. Le notificazioni alla persona offesa che non ha proposto querela e non ha 
nominato un difensore sono eseguite secondo le disposizioni dell’articolo 153-bis, comma 4, e, 
quando anche la dichiarazione o l’elezione di domicilio mancano o sono insufficienti o inidonee, 
secondo le disposizioni dell’articolo 157, commi 1, 2, 3, 4 e 8. Se sono ignoti i luoghi ivi indicati, la 
notificazione è eseguita mediante deposito dell’atto nella segreteria o nella cancelleria. Qualora risulti 
dagli atti notizia precisa del luogo di residenza, di dimora o di lavoro abituale all’estero, la persona 
offesa è invitata mediante raccomandata con avviso di ricevimento a dichiarare o eleggere domicilio 
nel territorio dello Stato, oppure a dichiarare un indirizzo di posta elettronica certificata o altro 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato. Se nel termine di venti giorni dalla ricezione 
della raccomandata non viene effettuata alcuna dichiarazione o elezione di domicilio ovvero se la 
stessa è insufficiente o risulta inidonea, la notificazione è eseguita mediante deposito dell’atto nella 
segreteria o nella cancelleria. Alla dichiarazione o alla elezione di domicilio si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 153-bis, commi 2 e 3.1
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2. La notificazione della prima citazione al responsabile civile e alla persona civilmente obbligata per la 
pena pecuniaria è eseguita, nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, con le forme stabilite per la 
prima notificazione all’imputato non detenuto.1

3. Se si tratta di pubbliche amministrazioni, di persone giuridiche o di enti privi di personalità giuridica, 
le notificazioni sono eseguite nelle forme stabilite per il processo civile.

4. Le notificazioni alla parte civile, al responsabile civile e alla persona civilmente obbligata per la pena 
pecuniaria costituiti in giudizio sono eseguite presso i difensori. Il responsabile civile e la persona 
civilmente obbligata per la pena pecuniaria, se non sono costituiti, quando non dispongono di un 
domicilio digitale, devono dichiarare o eleggere il proprio domicilio nel luogo in cui si procede o 
dichiarare un indirizzo di posta certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, con atto depositato nella cancelleria del giudice competente. In mancanza di tale 
dichiarazione o elezione o se la stessa è insufficiente o inidonea, le notificazioni sono eseguite 
mediante deposito nella cancelleria.1

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

155. Notificazioni per pubblici annunzi alle persone offese. – 1. Quando per il numero dei destinatari o 
per l’impossibilità di identificarne alcuni, la notificazione nelle forme ordinarie alle persone offese 
risulti difficile, l’autorità giudiziaria può disporre, con decreto, che la notificazione sia eseguita 
mediante pubblicazione dell’atto nel sito internet del Ministero della giustizia per un periodo di tempo 
determinato. Nel decreto da notificare unitamente all’atto sono designati, quando occorre, i destinatari 
nei cui confronti la notificazione deve essere eseguita nelle forme ordinarie e sono indicati i modi che 
appaiono opportuni per portare l’atto a conoscenza degli altri interessati.1

2. In ogni caso, copia dell’atto è depositata nella casa comunale del luogo in cui si trova l’autorità 
procedente e un estratto è inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

3. La notificazione si ha per avvenuta quando l’ufficiale giudiziario deposita una copia dell’atto, con la 
relazione e i documenti giustificativi dell’attività svolta, nella cancelleria o segreteria dell’autorità 
procedente.

1 Comma così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

156. Notificazioni all’imputato detenuto. – 1. Le notificazioni all’imputato detenuto, anche successive 
alla prima, sono sempre eseguite nel luogo di detenzione mediante consegna di copia alla persona.1 

2. In caso di rifiuto della ricezione, se ne fa menzione nella relazione di notificazione e la copia rifiutata 
è consegnata al direttore dell’istituto o a chi ne fa le veci. Nello stesso modo si provvede quando non 
è possibile consegnare la copia direttamente all’imputato, perché legittimamente assente.2 In tal caso, 
della avvenuta notificazione il direttore dell’istituto informa immediatamente l’interessato con il 
mezzo più celere.

3. Le notificazioni all’imputato detenuto in luogo diverso dagli istituti penitenziari, anche successive alla 
prima, sono eseguite a norma dell’art. 157, con esclusione delle modalità di cui all’articolo 148, 
comma 1.1

4. Le disposizioni che precedono si applicano anche quando dagli atti risulta che l’imputato è detenuto 
per causa diversa dal procedimento per il quale deve eseguirsi la notificazione o è internato in un 
istituto penitenziario.

5. In nessun caso le notificazioni all’imputato detenuto o internato possono essere eseguite con le forme 
dell’articolo 159.

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 V. L. 26 lug. 1975, n. 354.

157. Prima notificazione all’imputato non detenuto. – 1. Nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, la 
prima notificazione all’imputato non detenuto, che non abbia già ricevuto gli avvertimenti di cui 
all’articolo 161, comma 01, è eseguita mediante consegna di copia dell’atto in forma di documento 
analogico alla persona. Se non è possibile consegnare personalmente la copia, la notificazione è 
eseguita nella casa di abitazione o nel luogo in cui l’imputato esercita abitualmente l’attività 
lavorativa. Nella casa di abitazione la consegna è eseguita a una persona che conviva anche 
temporaneamente ovvero addetta alla casa ovvero al servizio del destinatario o, in mancanza, al 
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portiere o a chi ne fa le veci. In caso di notifica nel luogo in cui l’imputato esercita abitualmente 
l’attività lavorativa, se non è possibile consegnare personalmente la copia, la consegna è eseguita al 
datore di lavoro, a persona addetta al servizio del destinatario, ad una persona addetta alla ricezione 
degli atti o, in mancanza, al portiere o a chi ne fa le veci.1

2. Qualora i luoghi indicati nel comma 1 non siano conosciuti, la notificazione è eseguita nel luogo dove 
l’imputato ha temporanea dimora o recapito, mediante consegna a una delle predette persone.

3. Il portiere o chi ne fa le veci sottoscrive l’originale dell’atto notificato e l’ufficiale giudiziario dà 
notizia al destinatario dell’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo di lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. Gli effetti della notificazione decorrono dal ricevimento della raccomandata.

4. La copia non può essere consegnata a persona minore degli anni quattordici o in stato di manifesta 
incapacità di intendere o di volere.

5. L’autorità giudiziaria dispone la rinnovazione della notificazione quando la copia è stata consegnata 
alla persona offesa dal reato e risulta o appare probabile che l’imputato non abbia avuto effettiva 
conoscenza dell’atto notificato.

6. La consegna a persona diversa dal destinatario è effettuata in plico chiuso e la relazione di 
notificazione è effettuata nei modi previsti dall’articolo 148, comma 8.1

7. Se le persone indicate nel comma 1 mancano o non sono idonee o si rifiutano di ricevere la copia, si 
procede nuovamente alla ricerca dell’imputato, tornando nei luoghi indicati nei commi 1 e 2.

8. Se neppure in tal modo è possibile eseguire la notificazione, l’atto è depositato nella casa del comune 
dove l’imputato ha l’abitazione, o, in mancanza di questa, del comune dove egli esercita abitualmente 
la sua attività lavorativa. Avviso del deposito stesso è affisso alla porta della casa di abitazione 
dell’imputato ovvero alla porta del luogo dove egli abitualmente esercita la sua attività lavorativa. 
L’ufficiale giudiziario, inoltre, invia copia dell’atto, provvedendo alla relativa annotazione 
sull’originale e sulla copia, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento nel luogo di 
residenza anagrafica o di dimora dell’imputato. Gli effetti della notificazione decorrono dal 
ricevimento della raccomandata.1

8-bis. [Le notificazioni successive sono eseguite, in caso di nomina di difensore di fiducia ai sensi 
dell’articolo 96, mediante consegna ai difensori. Il difensore può dichiarare immediatamente 
all’autorità che procede di non accettare la notificazione. Per le modalità della notificazione si 
applicano anche le disposizioni previste dall’articolo 148, comma 2-bis.]2

8-ter. Con la notifica del primo atto, anche quando effettuata con le modalità di cui all’articolo 148, 
comma 1, l’autorità giudiziaria avverte l’imputato, che non abbia già ricevuto gli avvertimenti di cui 
all’articolo 161, comma 01, che le successive notificazioni, diverse dalla notificazione dell’avviso di 
fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 
456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna, saranno effettuate mediante consegna al 
difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio. Avverte, inoltre, il destinatario dell’atto dell’onere 
di indicare al difensore ogni recapito telefonico o indirizzo di posta elettronica nella sua disponibilità, 
ove il difensore possa effettuare le comunicazioni, nonché di informarlo di ogni loro successivo 
mutamento.3

8-quater. L’omessa o ritardata comunicazione da parte del difensore dell’atto notificato all’assistito, ove 
imputabile al fatto di quest’ultimo, non costituisce inadempimento degli obblighi derivanti dal 
mandato professionale.3

1 Comma così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma aggiunto dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

157-bis. Notifiche all’imputato non detenuto successive alla prima.1 – 1. In ogni stato e grado del 
procedimento, le notificazioni all’imputato non detenuto successive alla prima, diverse dalla 
notificazione dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in giudizio ai sensi 
degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna, sono eseguite 
mediante consegna al difensore di fiducia o di ufficio.

2. Se l’imputato è assistito da un difensore di ufficio, nel caso in cui la prima notificazione sia avvenuta 
mediante consegna di copia dell’atto a persona diversa dallo stesso imputato o da persona che con lui 
conviva, anche temporaneamente, o dal portiere o da chi ne fa le veci e l’imputato non abbia già 
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ricevuto gli avvertimenti di cui all’articolo 161, comma 01, le notificazioni successive non possono 
essere effettuate al difensore. In questo caso anche le notificazioni successive alla prima sono 
effettuate con le modalità di cui all’articolo 157 sino a quando non si realizzano le condizioni previste 
nel periodo che precede.

1 Articolo ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

157-ter. Notifiche degli atti introduttivi del giudizio all’imputato non detenuto.1 – 1. La notificazione 
all’imputato non detenuto dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in 
giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna 
sono effettuate al domicilio dichiarato o eletto ai sensi dell’articolo 161, comma 1. In mancanza di un 
domicilio dichiarato o eletto, la notificazione è eseguita nei luoghi e con le modalità di cui all’articolo 
157, con esclusione delle modalità di cui all’articolo 148, comma 1.

2. Quando sia necessario per evitare la scadenza del termine di prescrizione del reato o il decorso del 
termine di improcedibilità di cui all’articolo 344-bis oppure sia in corso di applicazione una misura 
cautelare ovvero in ogni altro caso in cui sia ritenuto indispensabile e improcrastinabile sulla base di 
specifiche esigenze, l’autorità giudiziaria può disporre che la notificazione all’imputato dell’avviso di 
fissazione dell’udienza preliminare, della citazione a giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 
456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna, sia eseguita dalla polizia giudiziaria.

3. In caso di impugnazione proposta dall’imputato o nel suo interesse, la notificazione dell’atto di 
citazione a giudizio nei suoi confronti è eseguita esclusivamente presso il domicilio dichiarato o eletto 
ai sensi dell’articolo 581, commi 1-ter e 1-quater.

1 Articolo ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

158. Prima notificazione all’imputato in servizio militare.1 – [1. La prima notificazione all’imputato 
militare in servizio attivo il cui stato risulti dagli atti è eseguita nel luogo in cui egli risiede per ragioni 
di servizio, mediante consegna alla persona. Se la consegna non è possibile, l’atto è notificato presso 
l’ufficio del comandante il quale informa immediatamente l’interessato della avvenuta notificazione 
con il mezzo più celere.]

1 Articolo abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

159. Notificazioni all’imputato in caso di irreperibilità. – 1. Nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, 
se non è possibile eseguire la notificazione nei modi previsti dall’art. 157, l’autorità giudiziaria1 
dispone nuove ricerche dell’imputato, particolarmente nel luogo di nascita, dell’ultima residenza 
anagrafica, dell’ultima dimora, in quello dove egli abitualmente esercita la sua attività lavorativa e 
presso l’amministrazione carceraria centrale. Qualora le ricerche non diano esito positivo, l’autorità 
giudiziaria1 emette decreto di irreperibilità con il quale, dopo avere designato un difensore 
all’imputato che ne sia privo, ordina che le notificazioni siano eseguite mediante consegna di copia al 
difensore.2

2. Le notificazioni in tal modo eseguite sono valide a ogni effetto. L’irreperibile è rappresentato dal 
difensore.

1 Espressione sostituita al termine “giudice” dall’art. 3, D.L. 14 gen. 1991, n. 12.
2 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

160. Efficacia del decreto di irreperibilità.1 – 1. Il decreto di irreperibilità emesso dal giudice o dal 
pubblico ministero nel corso delle indagini preliminari cessa di avere efficacia con la notificazione 
dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari ovvero, quando questo manchi, con la chiusura 
delle indagini preliminari.2

2. Il decreto di irreperibilità emesso dal giudice per la notificazione degli atti introduttivi dell’udienza 
preliminare nonché il decreto di irreperibilità emesso dal giudice o dal pubblico ministero per la 
notificazione del provvedimento che dispone il giudizio cessano di avere efficacia con la pronuncia 
della sentenza di primo grado.

3. Il decreto di irreperibilità emesso dal giudice di secondo grado e da quello di rinvio cessa di avere 
efficacia con la pronuncia della sentenza.

4. Ogni decreto di irreperibilità deve essere preceduto da nuove ricerche nei luoghi indicati nell’art. 159.
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1 Articolo così sost. dall’art. 4, D.L. 14 gen. 1991, n. 12.
2 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

161. Domicilio dichiarato, eletto o determinato per le notificazioni. – 01. La polizia giudiziaria, nel 
primo atto compiuto con l’intervento della persona sottoposta alle indagini, se è nelle condizioni di 
indicare le norme di legge che si assumono violate, la data e il luogo del fatto e l’autorità giudiziaria 
procedente, ne dà comunicazione alla persona sottoposta alle indagini e la avverte che le successive 
notificazioni, diverse da quelle riguardanti l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, la citazione 
in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601 e il decreto penale di condanna, 
saranno effettuate mediante consegna al difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio. 
Contestualmente la persona sottoposta alle indagini è altresì avvertita che ha l’onere di indicare al 
difensore ogni recapito, anche telefonico, o indirizzo di posta elettronica nella sua disponibilità, ove il 
difensore possa effettuare le comunicazioni, nonché di informarlo di ogni successivo mutamento.1

1. Il giudice, il pubblico ministero o la polizia giudiziaria, nel primo atto compiuto con l’intervento della 
persona sottoposta alle indagini o dell’imputato non detenuti o internati, li invitano a dichiarare uno 
dei luoghi indicati nell’articolo 157, comma 1, o un indirizzo di posta elettronica certificata o altro 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato, ovvero a eleggere domicilio per le notificazioni 
dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, degli atti di citazione in giudizio ai sensi degli 
articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna. Contestualmente la 
persona sottoposta alle indagini o l’imputato sono avvertiti che hanno l’obbligo di comunicare ogni 
mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di 
rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, nonché nel caso in cui il domicilio sia o divenga inidoneo, 
le notificazioni degli atti indicati verranno eseguite mediante consegna al difensore, già nominato o 
che è contestualmente nominato, anche d’ufficio.2

1-bis. Della dichiarazione o della elezione di domicilio, ovvero del rifiuto di compierla, nonché degli 
avvertimenti indicati nei commi 1 e 2, è fatta menzione nel verbale.1

2. [Fuori del caso previsto dal comma 1, l’invito a dichiarare o eleggere domicilio è formulato con 
l’informazione di garanzia o con il primo atto notificato per disposizione dell’autorità giudiziaria. 
L’imputato è avvertito che deve comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che in 
caso di mancanza, di insufficienza o di inidoneità della dichiarazione o della elezione, le successive 
notificazioni verranno eseguite nel luogo in cui l’atto è stato notificato.]3

3. L’imputato detenuto che deve essere scarcerato per causa diversa dal proscioglimento definitivo e 
l’imputato che deve essere dimesso da un istituto per l’esecuzione di misure di sicurezza, all’atto della 
scarcerazione o della dimissione ha l’obbligo di fare la dichiarazione o l’elezione di domicilio con 
atto ricevuto a verbale dal direttore dell’istituto, che procede a norma del comma 1. La dichiarazione 
o elezione sono iscritte nell’apposito registro e il verbale è trasmesso immediatamente all’autorità che 
ha disposto la scarcerazione o la dimissione.4

4. [Se la notificazione nel domicilio determinato a norma del comma 2 diviene impossibile, le 
notificazioni sono eseguite mediante consegna al difensore.] Nei casi previsti dai commi 1 e 3, se la 
dichiarazione o l’elezione di domicilio mancano o sono insufficienti o inidonee, le notificazioni sono 
eseguite mediante consegna al difensore. Tuttavia, quando risulta che, per caso fortuito o forza 
maggiore, l’imputato non è stato nella condizione di comunicare il mutamento del luogo dichiarato o 
eletto, si applicano le disposizioni degli artt. 157 e 159.4

4-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e 3 l’elezione di domicilio presso il difensore è immediatamente 
comunicata allo stesso.1

1 Comma ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
4 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

162. Comunicazione del domicilio dichiarato o del domicilio eletto. – 1. Il domicilio dichiarato, il 
domicilio eletto e ogni loro mutamento sono comunicati dall’imputato all’autorità che procede, con le 
modalità previste dall’articolo 111-bis o con dichiarazione raccolta a verbale ovvero mediante 
telegramma o lettera raccomandata con sottoscrizione autenticata da un notaio o da persona 
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autorizzata o dal difensore.1
2. La dichiarazione può essere fatta anche nella cancelleria del Tribunale del luogo nel quale l’imputato 

si trova.
3. Nel caso previsto dal comma 2 il verbale è trasmesso immediatamente all’autorità giudiziaria che 

procede. Analogamente si provvede in tutti i casi in cui la comunicazione è ricevuta da una autorità 
giudiziaria che, nel frattempo, abbia trasmesso gli atti ad altra autorità.

4. Finché l’autorità giudiziaria che procede non ha ricevuto il verbale o la comunicazione, sono valide le 
notificazioni disposte nel domicilio precedentemente dichiarato o eletto.

4-bis. L’elezione di domicilio presso il difensore d’ufficio non ha effetto se l’autorità che procede non 
riceve, unitamente alla dichiarazione di elezione, l’assenso del difensore domiciliatario. Se non presta 
l’assenso, il difensore attesta l’avvenuta comunicazione da parte sua all’imputato della mancata 
accettazione della domiciliazione o le cause che hanno impedito tale comunicazione2.3

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Periodo aggiunto dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma ins. dall’art. 1, c. 24, L. 23 giu. 2017, n. 103.

163. Formalità per le notificazioni nel domicilio dichiarato o eletto. – 1. Per le notificazioni eseguite 
nel domicilio dichiarato o eletto a norma degli artt. 161 e 162 si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni degli articoli 148 e 157.1

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

164. Efficacia della dichiarazione e dell’elezione di domicilio.1 – 1. La determinazione del domicilio 
dichiarato o eletto è valida per le notificazioni dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, degli 
atti di citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto 
penale, salvo quanto previsto dall’articolo 156, comma 1.

1 Rubrica e articolo così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

165. Notificazioni all’imputato latitante o evaso. – 1. Le notificazioni all’imputato latitante o evaso 
sono eseguite mediante consegna di copia al difensore.

1-bis. Per le notificazioni dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare e degli atti di citazione in 
giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601 la disposizione del comma 1 si applica 
solo nel caso in cui non si è perfezionata la notificazione al domicilio dichiarato o eletto ai sensi 
dell’articolo 161, comma 1, oppure, quando manca la dichiarazione o l’elezione di domicilio, solo nel 
caso in cui non è possibile eseguire la notificazione con le modalità indicate dai commi da 1 a 3 
dell’articolo 157, se l’imputato è evaso o si è sottratto all’esecuzione della misura cautelare della 
custodia cautelare in carcere o degli arresti domiciliari, ovvero con le modalità indicate dai commi da 
1 a 6 dell’articolo 157, se l’imputato si è sottratto all’esecuzione della misura cautelare dell’obbligo di 
dimora o del divieto di espatrio.

2. Se l’imputato è privo di difensore, l’autorità giudiziaria designa un difensore di ufficio.
3. L’imputato latitante o evaso è rappresentato a ogni effetto dal difensore.
1 Comma ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

167. Notificazioni ad altri soggetti. – 1. Le notificazioni a soggetti diversi da quelli indicati negli articoli 
precedenti si eseguono a norma dell’articolo 148, comma 1. Nel caso previsto dal comma 4 
dell’articolo 148, si eseguono a norma dell’articolo 157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, salvi i casi di urgenza 
previsti dall’articolo 149.1

1 Comma così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

168. Relazione di notificazione. – 1. Per le notificazioni effettuate con modalità telematiche la ricevuta 
di avvenuta consegna, generata dal sistema, assume valore di relazione di notificazione. Quando la 
notificazione non è eseguita con modalità telematiche, salvo quanto previsto dall’art. 157 comma 6, 
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l’ufficiale giudiziario che procede alla notificazione scrive, in calce all’originale e alla copia 
notificata, la relazione in cui indica l’autorità o la parte privata richiedente, le ricerche effettuate, le 
generalità della persona alla quale è stata consegnata la copia, i suoi rapporti con il destinatario, le 
funzioni o le mansioni da essa svolte, il luogo e la data della consegna della copia, apponendo la 
propria sottoscrizione.1

2. Quando vi è contraddizione tra la relazione scritta sulla copia consegnata e quella contenuta 
nell’originale, valgono per ciascun interessato le attestazioni contenute nella copia notificata.

3. La notificazione produce effetto per ciascun interessato dal giorno della sua esecuzione.
1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

169. Notificazioni all’imputato all’estero. – 1. Quando l’autorità giudiziaria non può procedere alla 
notificazione con modalità telematiche e risulta dagli atti notizia precisa del luogo di residenza o di 
dimora all’estero della persona nei cui confronti si deve procedere ovvero del luogo in cui all’estero la 
stessa esercita abitualmente l’attività lavorativa, il giudice o il pubblico ministero le invia 
raccomandata con avviso di ricevimento, contenente l’indicazione della autorità che procede, del 
titolo del reato e della data e del luogo in cui è stato commesso, nonché l’invito a dichiarare o 
eleggere domicilio nel territorio dello Stato ovvero a dichiarare un indirizzo di posta elettronica 
certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato. Se nel termine di trenta giorni 
dalla ricezione della raccomandata o della comunicazione telematica non viene effettuata la 
dichiarazione o l’elezione di domicilio ovvero se la stessa è insufficiente o risulta inidonea, le 
notificazioni sono eseguite mediante consegna al difensore.1

3. L’invito previsto dal comma 1 è redatto nella lingua dell’imputato straniero quando dagli atti non 
risulta che egli conosca la lingua italiana.

4. Quando dagli atti risulta che la persona nei cui confronti si deve procedere risiede o dimora all’estero, 
ma non si hanno notizie sufficienti per provvedere a norma del comma 1, il giudice o il pubblico 
ministero, prima di pronunciare decreto di irreperibilità, dispone le ricerche anche fuori del territorio 
dello Stato nei limiti consentiti dalle convenzioni internazionali.

5. Le disposizioni precedenti si applicano anche nel caso in cui dagli atti risulti che la persona è detenuta 
all’estero.

1 Comma così sost. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

170. Notificazioni col mezzo della posta. – 1. Nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, e ai fini di cui 
all’articolo 157-ter, le notificazioni possono essere eseguite anche col mezzo degli uffici postali, nei 
modi stabiliti dalle relative norme speciali.1

2. È valida la notificazione anche se eseguita col mezzo di un ufficio postale diverso da quello a cui 
inizialmente fu diretto il piego.

3. Qualora l’ufficio postale restituisca il piego per irreperibilità del destinatario, l’ufficiale giudiziario 
provvede alle notificazioni nei modi ordinari.

1 Comma così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

171. Nullità delle notificazioni. – 1. La notificazione è nulla:
a) se l’atto è notificato in modo incompleto, fuori dei casi nei quali la legge consente la notificazione per 

estratto;
b) se vi è incertezza assoluta sull’autorità o sulla parte privata mittente o richiedente ovvero sul 

destinatario;1
b-bis) se, in caso di notificazione eseguita con modalità telematiche, non sono rispettati i requisiti di cui 

al comma 1 dell’articolo 148;2
c) se nella relazione della copia notificata con modalità non telematiche manca la sottoscrizione di chi 

l’ha eseguita;1
d) se sono violate le disposizioni circa la persona a cui deve essere consegnata la copia;
e) se non è stato dato l’avvertimento nei casi previsti dagli articoli 157, comma 8-ter, e 161, commi 01, 1 

e 3 e la notificazione è stata eseguita mediante consegna al difensore;1
f) se è stata omessa l’affissione o non è stata inviata copia dell’atto con le modalità prescritte dall’art. 

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line



157 comma 8;1
g) se sull’originale dell’atto notificato manca la sottoscrizione della persona indicata nell’art. 157 comma 

3;
h) [se non sono state osservate le modalità prescritte dal giudice nel decreto previsto dall’art. 150 e l’atto 

non è giunto a conoscenza del destinatario.]3
1 Lettera così modif. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Lettera ins. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Lettera abrog. dall’art. 10, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

172. Regole generali. – 1. I termini processuali sono stabiliti a ore, a giorni, a mesi o ad anni.
2. I termini si computano secondo il calendario comune.
3. Il termine stabilito a giorni, il quale scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno successivo 

non festivo.
4. Salvo che la legge disponga altrimenti, nel termine non si computa l’ora o il giorno in cui ne è iniziata 

la decorrenza; si computa l’ultima ora o l’ultimo giorno.
5. Quando è stabilito soltanto il momento finale, le unità di tempo stabilite per il termine si computano 

intere e libere.
6. Il termine per fare dichiarazioni, depositare documenti o compiere altri atti in un ufficio giudiziario si 

considera scaduto nel momento in cui, secondo i regolamenti, l’ufficio viene chiuso al pubblico.
6-bis. Il termine per fare dichiarazioni, depositare documenti o compiere altri atti in un ufficio 

giudiziario con modalità telematiche si considera rispettato se l’accettazione da parte del sistema 
informatico avviene entro le ore 24 dell’ultimo giorno utile.1

6-ter. Salvo che non sia diversamente stabilito, i termini decorrenti dal deposito telematico, quando lo 
stesso è effettuato fuori dell’orario di ufficio stabilito dal regolamento, si computano dalla data della 
prima apertura immediatamente successiva dell’ufficio.1

1 Comma aggiunto dall’art. 11, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

175. Restituzione nel termine. – 1. Il pubblico ministero, le parti private1 e i difensori sono restituiti nel 
termine stabilito a pena di decadenza, se provano di non averlo potuto osservare per caso fortuito o 
per forza maggiore. La richiesta per la restituzione nel termine è presentata, a pena di decadenza, 
entro dieci giorni da quello nel quale è cessato il fatto costituente caso fortuito o forza maggiore.1

2. L’imputato condannato con decreto penale, che non ha avuto tempestivamente effettiva conoscenza 
del provvedimento, è restituito, a sua richiesta, nel termine per proporre opposizione, salvo che vi 
abbia volontariamente rinunciato.2

2.1. L’imputato giudicato in assenza è restituito, a sua richiesta, nel termine per proporre impugnazione, 
salvo che vi abbia volontariamente rinunciato, se, nei casi previsti dall’articolo 420-bis, commi 2 e 3, 
fornisce la prova di non aver avuto effettiva conoscenza della pendenza del processo e di non aver 
potuto proporre impugnazione nei termini senza sua colpa.3

2-bis. La richiesta indicata ai commi 2 e 2.1 è presentata, a pena di decadenza, nel termine di trenta 
giorni da quello in cui l’imputato ha avuto effettiva conoscenza del provvedimento. In caso di 
estradizioni dall’estero, il termine per la presentazione della richiesta decorre dalla consegna del 
condannato.4

3. La restituzione non può essere concessa più di una volta per ciascuna parte in ciascun grado del 
procedimento.5

4. Sulla richiesta decide con ordinanza il giudice che procede al tempo della presentazione della stessa. 
Prima dell’esercizio dell’azione penale provvede il giudice per le indagini preliminari. Se sono stati 
pronunciati sentenza o decreto di condanna, decide il giudice che sarebbe competente sulla 
impugnazione o sulla opposizione.

5. L’ordinanza che concede la restituzione nel termine per la proposizione della impugnazione o della 
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opposizione può essere impugnata solo con la sentenza che decide sulla impugnazione o sulla 
opposizione.

6. Contro l’ordinanza che respinge la richiesta di restituzione nel termine può essere proposto ricorso per 
cassazione.

7. Quando accoglie la richiesta di restituzione nel termine per proporre impugnazione, il giudice, se 
occorre, ordina la scarcerazione dell’imputato detenuto e adotta tutti i provvedimenti necessari per far 
cessare gli effetti determinati dalla scadenza del termine.

8. Se la restituzione nel termine è concessa a norma del comma 2, non si tiene conto, ai fini della 
prescrizione del reato, del tempo intercorso tra la notificazione della sentenza contumaciale o del 
decreto di condanna e la notificazione alla parte dell’avviso di deposito dell’ordinanza che concede la 
restituzione.

8-bis. Se la restituzione nel termine è concessa a norma del comma 2.1, non si tiene conto, ai fini della 
improcedibilità di cui all’articolo 344-bis, del tempo intercorso tra il novantesimo giorno successivo 
alla scadenza del termine previsto dall’articolo 544, come eventualmente prorogato ai sensi 
dell’articolo 154 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del presente codice, e la 
notificazione alla parte dell’avviso di deposito dell’ordinanza che concede la restituzione.3

1 Periodo aggiunto dall’art. 1 del D.L. 21 feb. 2005, n. 17, conv. con modif. in L. 22 apr. 2005, n. 60.
2 Comma così sost. dall’art. 11, c. 6, L. 28 apr. 2014, n. 67. Si veda altresì l’art. 15-bis alla L. 67/2014 introdotto dall’art. 1, 

L. 11 ago. 2014, n. 118.
3 Comma ins. dall’art. 11, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022. Ai sensi dell’art. 88, «1. Nei procedimenti 

che hanno ad oggetto reati commessi prima del 1° gen. 2020, nei quali sia disposta la restituzione nel termine prevista 
dall’art. 175, c. 2.1, del c.p.p. non si tiene conto, ai fini della prescrizione del reato, del tempo intercorso tra la scadenza 
dei termini per impugnare di cui all’art. 585 del c.p.p. e la notificazione alla parte dell’avviso di deposito dell’ordinanza 
che concede la restituzione.

4 Comma inserito dall’art. 1, c. 1 lett. c), D.L. 21 feb. 2005, n. 17, conv. con modif. in L. 22 apr. 2005, n. 60, e così modif. 
dall’art. 11, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

5 Il primo periodo di questo comma è stato soppresso dall’art. 1, c. 1 lett. d), D.L. 21 feb. 2005, n. 17, conv. con modif. in L. 
22 apr. 2005, n. 60.

175-bis. Malfunzionamento dei sistemi informatici.1 – 1. Il malfunzionamento dei sistemi informatici 
dei domini del Ministero della giustizia è certificato dal direttore generale per i servizi informativi 
automatizzati del Ministero della giustizia, attestato sul portale dei servizi telematici del Ministero 
della giustizia e comunicato dal dirigente dell’ufficio giudiziario, con modalità tali da assicurarne la 
tempestiva conoscibilità ai soggetti interessati. Il ripristino del corretto funzionamento è certificato, 
attestato e comunicato con le medesime modalità.

2. Le certificazioni, attestazioni e comunicazioni di cui al comma 1 contengono l’indicazione della data 
e, ove risulti, dell’orario dell’inizio e della fine del malfunzionamento, registrati, in relazione a 
ciascun settore interessato, dal direttore generale per i servizi informativi del Ministero della giustizia.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, a decorrere dall’inizio e sino alla fine del malfunzionamento dei 
sistemi informatici, atti e documenti sono redatti in forma di documento analogico e depositati con 
modalità non telematiche, fermo quanto disposto dagli articoli 110, comma 4, e 111-ter, comma 3.

4. La disposizione di cui al comma 3 si applica, altresì, nel caso di malfunzionamento del sistema non 
certificato ai sensi del comma 1, accertato ed attestato dal dirigente dell’ufficio giudiziario, e 
comunicato con modalità tali da assicurare la tempestiva conoscibilità ai soggetti interessati della data 
e, ove risulti, dell’orario dell’inizio e della fine del malfunzionamento.

5. Se, nel periodo di malfunzionamento certificato ai sensi dei commi 1 e 2 o accertato ai sensi del 
comma 4, scade un termine previsto a pena di decadenza, il pubblico ministero, le parti private e i 
difensori sono restituiti nel termine quando provino di essersi trovati, per caso fortuito o forza 
maggiore, nell’impossibilità di redigere o depositare tempestivamente l’atto ai sensi del comma 3. Si 
applicano, in tal caso, le disposizioni dell’articolo 175.

1 Articolo ins. dall’art. 11, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
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